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L´ARTE IN MESOPOTAMIA

Si avvicendano diverse popolazioni: i SUMERI che tra 
il 4000 e il 2000 a.C.  fondarono la prima civiltà 

organizzata della storia e inventarono la prima forma 
di scrittura (cuneiforme), gli ACCADI, i BABILONESI, gli 

ASSIRI e i PERSIANI. Qui nacquero inoltre le prime 
città stabili della storia organizzate intorno ai luoghi 

di potere (il palazzo e il tempio): Ninive, Ur e 
Babilonia, dando avvio alla Rivoluzione Urbana

EDIFICI PUBBLICI MONUMENTALI
- IL TEMPIO: posto su una piattaforma artificiale rialzata e caratterizzato da un ampio cortile interno, aveva pianta tripartita con un 
ambiente centrale rettangolare e vani minori disposti in successione sui lati lunghi. Accesso laterale e altare collocato sul lato corto. 
Presentava pareti solcate da nicchie e semipilastri
- LA ZIQQURAT: Torre Sacra che collegava idealmente cielo e terra. È una sorta di tempio a torre costruito con mattoni cotti al sole, a 
pianta quadrangolare, formato da terrazze sovrapposte via via più piccole e decorato con piastrelle smaltate. Le più famose sono la 
Ziqqurat di Ur 2113-2095 a.C. e la Ziqqurat di Babilonia 625-605 a.C.
- LA CITTÀ PALAZZO: posta su un alto basamento, ha sviluppo orizzontale ed è difesa da mura  con torri. Presenta scalinate, ampie 
sale con colonne e corridoi decorati, archi e volte in mattoni

ASSIRI
Rilievi narrativi in pietra o bronzo, con 

rappresentazioni dei sovrani in scene di 
battaglia, di caccia o di vita di corte. 

Figurazioni ornamentali dei palazzi e mura 
dipinte a colori vivaci. Evoluzione stilistica: 

dal ritmo convulso e dalle scene 
convenzionali dei primi cicli epico-narrativi 
neoassiri, a una maggiore nitidezza e cura 

dei dettagli nelle opere successive

RILIEVI DEL PALAZZO DI NIMRUD
883-859 a.C. Alabastro. Periodo 
neoassiro, regno di Assurnasirpal II

BASSORILIEVI DEL PALAZZO DI 
ASSURBÀNIPAL A NINIVE
640 a.C. ca Alabastro

LAMASSÙ 
713-707 a.C. Statue in alabastro 
rappresentanti mostri alati 
antropocefali che ornavano gli 
stipiti dell'ingresso alla cittadella 
di Dur Sarrukin

SUMERI
Grande importanza della scultura a 

tutto tondo e a rilievo. Tendenza 
naturalistica nonostante il carattere 
simbolico delle opere. Uso di diversi 

materiali (alabastro, gesso, 
lapislazzuli, oro, rame) e 
valorizzazione del colore

STENDARDO DI UR
2500 a.C. Legno intarsiato con lapislazzuli, 
conchiglie e madreperla decorato sui due 
lati, detti Della Pace e Della Guerra

STELE DEGLI AVVOLTOI
2460 a.C. Bassorilievo su pietra 
calcarea dedicato al dio Nigirsu. 
Rappresentazione schematica dei 
guerrieri, su fasce sovrapposte

GUDEA
2150 a.C. Scultura in pietra 
raffigurante il re di Lagash. 
Schematismo convenzionale, 
forma chiusa e forte volume

PRIMO REGNO BABILONESE
Importanza delle stele con raccolte di 

sentenze giudiziarie, celebrazioni di vittorie 
o di grandi opere pubbliche

STELE DI HAMMURABI
1760 a.C. ca Diorite scolpita. Sintesi e 
schematismo ripresi dall´arte sumera nella 
rappresentazione delle figure umane

PERSIANI
Le testimonianze più importanti 

risalgono alla dinastia degli Achemenidi 
(559-330 a.C.). Arte variegata: fusione 

di modelli asiatici, egizi e greci

FREGIO DEGLI ARCIERI
510 a.C. Mattoni a rilievo smaltati e 
policromi per il palazzo di Dario I a Susa

ACCADI
Nuovo naturalismo: immagini 

reali e della corte
TESTA DI SARGON
2334-2193 a.C. Lega di rame

DUR SARRUKIN CITTÀ DI SARGON 
713-707 a.C.  

STELE DI NARAM-SIN 
2254-2218 a.C. Bassorilievo su calcare per 
celebrare una vittoria militare del sovrano. 
Documento di propaganda ufficiale 

PALAZZO MERIDIONALE DI BABILONIA 
620-550 a.C. a cui si accedeva attraverso 
la monumentale Porta di Ishtar  

PALAZZO PERSIANO DI PERSEPOLI 
518-450 a.C.  

L´OREFICERIA 
Artigianato di alto livello con nuove 

tecniche di lavorazione: 
LAMINATURA, FILIGRANA e 

GRANULAZIONE  


